
FUNZIONAMENTO E PROVEDURE DI ATTIVAZIONE DIDATTICA A DISTANZA 

 

Gentili genitori, 

In data 9 ottobre 2020, il Collegio Docenti dell’I.C. Chieri 1 ha approvato il piano per la Didattica 

Digitale Integrata, che regolamenta l’erogazione di tale modalità didattica per l’anno scolastico 

2020-2021. Vengono esposti qui di seguito, in maniera sintetica, i criteri di funzionamento di essa e 

le relative procedure di attivazione. 

PREMESSA 

E’ necessario un chiarimento preliminare: la DDI è una modalità didattica che può essere attivata in 

due circostanze diverse: 

1) In caso di lockdown totale (come accaduto l’anno scorso), oppure, per analogia, nel caso in 

cui l’Asl disponga la sospensione delle lezioni per un’intera classe o, ancora, esclusivamente 

nella secondaria di secondo grado, come modalità didattica complementare che integra la 

tradizionale esperienza di scuola in presenza; 

2) Nel caso in cui singoli allievi o piccoli gruppi di allievi vengano posti in isolamento fiduciario 

o in quarantena. 

Mentre il primo caso è esplicitamente normato nelle Linee guida per la Didattica Digitale Integrata, 

previste dal D.M. del 26 giugno 2020, niente è, a tutt’oggi, previsto normativamente per la seconda 

evenienza.  

Nonostante tale vuoto normativo, che non obbligherebbe la scuola a nessun intervento, l’IC Chieri 

1 ritiene doveroso farsi carico, compatibilmente con le proprie risorse economiche, strumentali e di 

personale, dell’erogazione di tale servizio anche in tale circostanza. Si precisa, infatti, che la 

mancanza di un quadro normativo adeguato ha come conseguenza l’assenza sia di fondi specifici sia 

di precise indicazioni organizzative, il che determina, come è facile immaginare, notevoli difficoltà  

nella realizzazione concreta del servizio. Si ritiene importante rendere consapevoli i genitori di come 

lo sforzo necessario per sormontare tali difficoltà sia sopportato dalla scuola da sola, ed 

esclusivamente attraverso le proprie, limitate, risorse interne. 

 

 

 

 



ATTIVAZIONE DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA IN CASO DI LOCKDOWN O DI SOSPENSIONE 

DELLA FREQUENZA SCOLASTICA DI UNA CLASSE INTERA 

 

In caso di lockdown decretato dal governo o dalla Regione, o in caso di sospensione della didattica 

in presenza per una classe intera la Didattica Digitale Integrata verrà automaticamente attivata, 

compatibilmente con i tempi tecnici di organizzazione. Essa si svolgerà attraverso una modalità 

mista: fornitura di materiale digitale e videoconferenze della durata almeno di 15 ore settimanali 

per la secondaria di primo grado e per la primaria (con l’eccezione relativa alle classi prime della 

primaria per le quali la soglia minima sarà di 10 ore), secondo un calendario stilato dal Consiglio di 

Classe che verrà tempestivamente fornito ai genitori, assieme ai link necessari per i collegamenti. 

 

ATTIVAZIONE DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA NEL CASO DI SINGOLI ALLIEVI O PICCOLI GRUPPI 

DI ALLIEVI COSTRETTI IN ISOLAMENTO FIDUCIARIO O IN QUARANTENA 

 

I genitori degli allievi a cui viene consigliato o prescritto l’isolamento fiduciario o la quarantena 

dovranno richiedere l’attivazione della Didattica Digitale Integrata tramite una mail al coordinatore 

di classe o ad uno dei componenti del team dei docenti. In tale mail dovranno indicare, sotto la 

propria responsabilità, i giorni di durata dell’isolamento o della quarantena indicati dal pediatra o 

dal medico di famiglia, con l’indicazione del nome e del cognome del pediatra o del medico di 

famiglia. Il Collegio dei Docenti dell’IC Chieri I ha deliberato una soglia minima di 3 giorni di assenza, 

dovuti alle cause suddette, come condizione necessaria per attivare la Didattica Digitale Integrata. 

Di conseguenza, solo nel caso in cui vengano consigliati o prescritti almeno 4 giorni di isolamento 

fiduciario o di quarantena sarà possibile per i genitori richiedere l’attivazione di tale servizio. Si dà 

la possibilità di fruire della Didattica Digitale Integrata agli allievi con meno di 3 giorni di consigliato 

o prescritto isolamento fiduciario o quarantena, solo nel caso in cui essa sia stata già attivata, e in 

corso, per altri allievi. 

La Didattica Digitale Integrata nel caso di singoli allievi o piccoli gruppi di allievi costretti in 

isolamento fiduciario o in quarantena si svolgerà secondo le seguenti modalità: 

- Ripresa in streaming, tramite dispositivo elettronico, della lezione svolta dal docente in aula 

con il resto della classe, con possibilità di registrazione della lezione stessa per fruirne 

successivamente; 



- Diffusione di materiale digitale in combinazione con mini-lezioni di 15/20 minuti a 

commento e approfondimento del materiale stesso; 

- In via residuale: diffusione di materiale digitale. 

La scelta tra le diverse modalità è a insindacabile giudizio del Consiglio di Classe o del team dei 

docenti. 

Si ritiene utile fare le seguenti precisazioni: 

1) I genitori sono esortati a non abusare della richiesta di attivazione della DDI nel caso di singoli 

allievi o gruppi di allievi, richiedendola esclusivamente in caso di effettivo consiglio o 

prescrizione del pediatra o del medico di famiglia, per casi legati alla prevenzione e 

protezione dal Covid-19. Si tratta infatti di un notevole sforzo organizzativo richiesto alla 

scuola, non dovuto, tra l’altro come sopra già comunicato, e che presenta anche un certo 

impatto negativo, per forza di cose, sulla didattica fornita in classe al resto degli allievi. Deve 

dunque essere limitata allo stretto indispensabile. 

2)  Il limite dei 3 giorni posto dal Collegio dei Docenti nonché la limitazione dell’erogazione della 

DDI ai soli casi legati alla prevenzione e protezione dal Covid-19, oltre ad avere le ragioni 

organizzative e didattiche summenzionate, si ispira anche alla profonda convinzione 

pedagogica che la DDI non può in alcun modo essere considerata un surrogato della didattica 

in presenza. Si intende dunque scongiurare, per quanto possibile, l’eventualità che alcuni 

genitori, comprensibilmente preoccupati da un possibile futuro aumento dei contagi, 

richiedano tale modalità per ragioni esclusivamente precauzionali. Questo, ad avviso del 

Collegio e della Dirigenza, costituirebbe un rischio per il diritto allo studio degli allievi e per 

lo sviluppo della loro socialità, già duramente messi alla prova dal periodo del passato 

lockdown.  Naturalmente, nel caso in cui i protocolli a tal proposito dovessero cambiare la 

scuola vi si adeguerà pienamente. 

3) Le soluzioni sopra elencate sono quelle che alla scuola è stato possibile individuare sulla base 

della limitazione dovuta all’assenza di fondi specifici. Tale assenza, infatti, fa sì che il 

problema dell’organizzazione della DDI per singoli allievi o gruppi di allievi in isolamento 

fiduciario o quarantena debba tenere conto del vincolo del rispetto dell’orario di lavoro dei 

docenti, vincolo a cui questa Dirigenza non può né vuole derogare. Se, infatti, in caso di 

lockdown o di sospensione della didattica in presenza per l’intera classe, i docenti, liberati 

dall’impegno in aula, possono agevolmente dedicarsi alla didattica digitale all’interno del 

proprio orario di lavoro, questo non è possibile nel caso in cui essi debbano continuare a 



garantire le lezioni in aula al resto degli allievi non in isolamento fiduciario o in quarantena. 

L’eventuale erogazione di Didattica Digitale Integrata al di fuori del proprio orario di lavoro 

non può dunque che essere una libera e volontaria scelta del docente. 

 

Eventuali deroghe all’esclusività dell’erogazione della DDI per singoli allievi o gruppi di allievi 

solo in caso di necessità legate alla prevenzione e protezione del Covid-19 potranno essere 

concesse, in circostanze eccezionali, in seguito a richiesta, adeguatamente motivata e corredata 

da eventuale documentazione, da parte dei genitori al Dirigente Scolastico. 

Per ulteriori approfondimenti, i genitori potranno consultare il piano per la DDI approvato dal 

Collegio dei Docenti che verrà prossimamente pubblicato sul sito. 

 

SPECIFICAZIONI PER L’INFANZIA 

Considerata l’età degli allievi, la non obbligatorietà della frequenza, le particolari condizioni di 

svolgimento e la specificità dell’attività didattica nella scuola dell’infanzia, si ritiene, 

coerentemente con il “Documento di indirizzo e di orientamento per la ripresa delle attività in 

presenza dei servizi educativi e delle scuole per l’infanzia, che l’aspetto più importante sia 

mantenere il contatto con i bambini e con le famiglie. Le attività in caso di lockdown, oltre ad 

essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto 

pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle proposte 

in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini, mantenendo sempre una proficua 

relazione di scambio e di confronto coi genitori. Diverse possono essere le modalità di contatto: 

dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del rappresentante di sezione o anche la 

videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto 

dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole esperienze, brevi filmati o file audio. Nel caso 

in cui sia possibile e didatticamente proficuo, compatibilmente con le risorse economiche, 

strumentali e di personale, anche in caso di isolamento fiduciario o quarantena di singoli bambini 

o gruppi di bambini, si può verificare la possibilità di mantenere qualche forma di scambio e di 

contatto in sezione con le maestre e i compagni. In  generale, si sottolinea come la flessibilità 

delle soluzioni, in tale ordine di scuola, concordata di volta in volta tra maestre e genitori sia 

probabilmente la più efficace e la più adatta ai bisogni degli allievi. 

 

 



  


